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Diritto internazionale 
privato in materia 
di successione quo vadis
1) INTRODUZIONE

Il diritto internazionale in materia di successione svizzero viene 
regolamentato nel capitolo 6 della Legge federale del 18 dicembre 
1987 sul Diritto internazionale privato (LDIP) e meglio agli art. 86 
– 96 LDIP che disciplinano la competenza delle autorità svizzere in 
materia, il diritto applicabile alle successioni transfrontaliere e il 
riconoscimento di atti giuridici stranieri riguardanti una successione. 

Con la modifica del diritto internazionale privato in materia di successioni di che 
trattasi, tuttora in fase di consultazione, il Consiglio federale si è prefissato quale scopo 
quello di adeguare il diritto internazionale privato alle soluzioni adottate all’estero ed 
in particolare al regolamento europeo in materia successoria entrato in vigore il 16 
agosto 20121. Infatti, allo stato attuale vi è il rischio che determinate decisione estere, 
segnatamente quelle emesse nell’Unione europea, non possano essere riconosciute 
in Svizzera poiché il nostro diritto internazionale privato prevede la competenza dei 
Tribunale svizzeri e il principio della litispendenza permette solo parzialmente di evitare 
i conflitti di competenza positivi. Si precisa tuttavia che il Consiglio federale non ha 
comunque voluto adottare integralmente il regolamento europeo ma ha cercato di 
ridurre il rischio di conflitti di competenza positivi2. 

Come indicato dal Consiglio federale, quindi, “l’obiettivo principale del progetto di 
revisione è la parziale armonizzazione del diritto internazionale in materia di successione 
svizzero con il […] regolamento europeo, al fine di impedire decisioni contradditorie. 
Tali decisioni si impediscono innanzitutto coordinando meglio le reciproche 
competenze decisionali mediante l’adeguamento delle regole sulla competenza e sul 
riconoscimento”3. Inoltre, la modifica di legge terrà conto della giurisprudenza e della 
dottrina sviluppatasi dall’entrata in vigore della LDIP ed amplierà il margine di manovra 
delle persone che si debbono confrontare con una successione transfrontaliera. 

Regolamento UE n. 650/2012 del 4 luglio 2012 relativo alla competenza, alla legge applicabile, al 
riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni e all’accettazione e all’esecuzione degli atti pubblici 
in materia di successioni e alla creazione di un certificato successorio europeo è entrato in vigore il 
16 agosto 2012 in tutti gli Stati membri UE ad eccezione della Danimarca, del Regno Unito (frattanto 
uscito dall’UE) e dell’Irlanda e si applica alla successione delle persone decedute dopo il 16 agosto 2015.  

1 

Cfr. Andrea Bonomi, L’avant-projet de révision du chapitre 6 de la LDIP, in: successio 2019, pag. 205.2 
Rapporto esplicativo concernente l’avamprogetto della modifica della legge federale sul diritto 
internazionale privato (LDIP), pag. 2; cfr. anche Messaggio concernente la modifica della legge 
federale sul diritto internazionale privato (Diritto successorio) del 13 marzo 2020, FF 2020 2997. Cfr. 
anche mozione n° 14.4285 “Convenzione internazionale sulle successioni” del 12 dicembre 2014 con 
la quale il Consiglio federale è stato incaricato di esaminare le possibilità di allestire una convezione 
internazionale sulle successioni o adottare qualsiasi altra misura che eviti alla Svizzera l’esclusione 
dallo spazio giuridico di questo settore, creato dal regolamento 650-2012 dell’Unione europea (UE).
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2) PRINCIPI GENERALI DEL CAPITOLO 6 LDIP

3) COMPETENZA INTERNAZIONALE

Ai sensi dell’art. 86 LDIP la competenza delle autorità svizzere si 
fonda sull’ultimo domicilio del defunto. Inoltre, la legge prevede una 
competenza sussidiaria delle autorità svizzere per la successione 
degli Svizzeri all’estero nonché per i beni successori situati in Svizzera 
(art. 87 cpv. 1 LDIP e art. 88 LDIP). 

3.1 Situazione attuale

Per quanto concerne le successioni transfrontaliere si segnala che la Svizzera ha 
sottoscritto diverse convenzioni bilaterali contenenti regole di competenza diretta in 
materia successoria, vedasi il Trattato tra la Confederazione Svizzera e gli Stati Uniti 
dell’America settentrionale (art. VI), il Trattato di domicilio e consolare tra la Svizzera e 
l’Italia (cfr. art. 17 cpv. 3 e 4) e la Convenzione di domicilio e di protezione giuridica tra la 
Svizzera e la Grecia (cfr. art. 10 cpv. 2).

Per quanto concerne il diritto applicabile alle successioni transfrontaliere, questo è 
determinato dall’ultimo domicilio dell’ereditando (art. 90 LDIP). Questo principio viene 
tuttavia attenuato da alcune eccezioni (art. 91 segg. LDIP), segnatamente dalla possibilità 
di ricorrere alla cosiddetta professio iuris, ossia la facoltà per il testatore di scegliere, 
a determinate condizioni, il diritto applicabile alla propria successione. Affinché sia 
possibile beneficiare di questa facoltà è necessario che il defunto abbia il proprio 
domicilio all’estero, sia di nazionalità straniera o abbia beni all’estero.   

Ai sensi dell’art. 86 LDIP, come detto, per i procedimenti successori e le controversie 
ereditarie sono competenti i tribunali o le autorità svizzere dell’ultimo domicilio 
dell’ereditando. Resta riservata la competenza dello Stato estero che la rivendica a titolo 
esclusivo per i fondi situati sul proprio territorio. Inoltre, se l’ereditando era un cittadino 
svizzero con ultimo domicilio all’estero, sono competenti i tribunali o le autorità svizzeri 
del luogo di origine, sempreché l’autorità estera non si occupi della successione (art. 87 
cpv. 1 LDIP). Tuttavia, ai sensi dell’art. 87 cpv. 2 LDIP i tribunali o le autorità svizzeri del 
luogo di origine sono sempre competenti se un cittadino svizzero con ultimo domicilio 
all’estero ha, per testamento o contratto successorio, sottoposto alla competenza o al 
diritto svizzeri i suoi beni situati in Svizzera o l’intera successione. È fatto salvo l’articolo 
86 cpv. 2 LDIP relativo ai fondi siti all’estero.

Per quanto concerne gli Svizzeri domiciliati all’estero questi possono sottoporre la loro 
successione alla competenza delle autorità svizzere (art. 87 cpv. 2 LDIP). Diversamente 
uno straniero con ultimo domicilio in Svizzera non ha la possibilità di sottoporre la sua 
successione alla competenza delle autorità estere. 
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Cfr.  Rapporto esplicativo concernente l’avamprogetto della modifica della legge federale sul 
diritto internazionale privato (LDIP), pag. 14 segg.; Messaggio concernente la modifica della legge 
federale sul diritto internazionale privato (Diritto successorio) del 13 marzo 2020, pag. 3001.
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3.2 Revisione

L’art. 86 LDIP (“principio”) non viene modificato, per modo di che per il procedimento 
successorio e le controversie ereditarie sono competenti i tribunali o le autorità svizzere 
dell’ultimo domicilio. Per quanto concerne invece la competenza fondata sul foro di 
origine il disegno di legge prevede la possibilità per le autorità svizzere, “per evitare 
conflitti di competenza”, di subordinare la loro competenza anche all’inoperosità delle 
autorità di uno Stato di origine estero del defunto, dello Stato della sua ultima dimora 
abituale o, sempreché si tratti di singoli beni successori, dello Stato di situazione dei 
medesimi. Ossia, di fatto, tutte le competenze previste dal regolamento europeo, 
cosicché le autorità Svizzere subordinano la loro competenza al comportamento di uno 
di questi Stati esteri (art. 87 cpv. 1 D-LDIP)4. Il capoverso 2 dell’art. 87 D-LDIP precisa 
che se l’ereditando ha deciso di sottoporre la propria successione al diritto svizzero 
si presume altresì la proroga di foro a meno che il disponente non adotti una clausola 
contraria secondo cui la scelta di un diritto non è da intendersi quale proroga di foto 
(“senza riserva in merito a tale competenza”).

Per quanto concerne i beni in Svizzera dell’ereditando straniero con ultimo domicilio 
all’estero il disegno di legge mantiene una competenza sussidiaria delle autorità svizzere 
per questi beni. Anche in questo caso “per evitare conflitti di competenza” è stato 
aggiunto un secondo paragrafo secondo cui, anche in questa ipotesi, i tribunali o le 
autorità svizzere possono subordinare la loro competenza anche all’inoperosità delle 
autorità di uno Stato di origine estero dell’ereditando o dello Stato della sua ultima 
dimora abituale.   

Il disegno di legge prevede l’introduzione dell’art. 88a D-LDIP relativo alla litispendenza. 
Quest’articolo precisa esplicitamente che l’articolo 9 LDIP si applica per analogia al 
procedimento successorio5. 

Il disegno introduce anche un nuovo art. 88b D-LDIP relativo alla possibilità di 
un ereditando straniero di derogare alla competenza svizzera e di sottoporre la 
successione alla competenza delle autorità dello Stato di cui sono cittadini. Ai cittadini 
stranieri viene quindi concesso il medesimo diritto dei cittadini svizzeri non domiciliati 
in Svizzera che hanno la facoltà di sottoporre la loro successione alle autorità svizzere. 
Questo articolo permette così di evitare un potenziale conflitto di competenza, ritenuto 
che se un cittadino straniero sottopone la propria successione allo Stato estero di cui è 
cittadino, la Svizzera rinuncia alla sua competenza.    

Se un’azione concernente lo stesso oggetto è già pendente all’estero tra le stesse parti, il tribunale 
svizzero sospende il procedimento laddove sia presumibile che il tribunale estero prenda, entro 
congruo termine, una decisione riconoscibile in Svizzera (cpv. 1). Determinante per la litispendenza 
in Svizzera è il momento del primo atto procedurale necessario all’introduzione dell’azione. A 
tal fine, basta l’apertura della procedura di conciliazione (cpv. 2). Il tribunale svizzero stralcia la 
causa dal ruolo appena gli sia presentata una decisione straniera riconoscibile in Svizzera (cpv. 3).

5 
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Cfr. Messaggio concernente una legge federale sul diritto internazionale privato (d.i.pr.) del 10 novembre 
1982, FF 1983 I 239, n. 263.3 (professio iuris), pag. 363. 

6 

Cfr. DTF 102 II 136 consid. 3.7 

4) DIRITTO APPLICABILE

4.1 Situazione attuale 

4.2 Revisione 

Gli articoli 90 e 91 LDIP definiscono il diritto applicabile ad una successione 
transfrontaliera. Allo stato attuale lo straniero (senza cittadinanza svizzera) può, per 
testamento o contratto successorio, sottoporre la successione ad uno dei suoi diritti 
nazionali (art. 90 cpv. 1 LDIP; elezione di diritto o professio iuris). Tuttavia, un’elezione di 
diritto è inefficace se, al momento della morte, non era più cittadino di quello Stato o 
se è divenuto cittadino svizzero (art. 90 cpv. 2 LDIP). Per la successione di questi ultimi, 
la LDIP prevede quindi imperativamente l’applicazione del diritto svizzero e l’elezione 
del diritto prevista nel testamento o nel contratto successorio diventa nulla. Infatti, 
per i cittadini svizzeri (anche se di doppia o plurima nazionalità) questa facoltà non è 
ammessa e possono unicamente sottoporre la propria successione al diritto svizzero 
rispettivamente al diritto del proprio ultimo domicilio all’estero (cfr. art. 87 cpv. 2 LDIP e 
art. 91 cpv. 2 LDIP). 

Pertanto, la professio iuris è permessa esclusivamente agli stranieri. Affinché la professio 
iuris sia valida è necessario che il disponente sia un cittadino di esclusiva nazionalità 
estera e che al momento della morte sia ancora in possesso della nazionalità al cui 
diritto ha deciso di sottoporre la propria successione. L’idea del legislatore era quella 
di parificare agli svizzeri le persone con doppia o plurima nazionalità e questo per una 
questione di uguaglianza giuridica6. Di contro, non è necessario che vi sia un legame 
particolare con lo Stato del quale si è scelto il diritto7.

Con la revisione il diritto applicabile alla successione viene reso più chiaro. L’art. 90 
LDIP (“principio”) contempla i principi generali e il diritto applicabile nel caso in cui il 
defunto non ha previsto nulla, mentre l’art. 91 LDIP (“scelta”) contempla le eccezioni per i 
casi in cui il defunto ha scelto il diritto di uno dei suoi Stati d’origine. 

La revisione mantiene immutato il principio secondo cui la successione di una persona 
con ultimo domicilio in Svizzera, in assenza di una scelta del diritto ex art. 91 D-LDIP, è 
regolata dal diritto svizzero (art. 90 cpv. 1 LDIP). Viene però precisato che la successione 
di una persona con ultimo domicilio all’estero è regolata dal diritto richiamato dalle 
norme di diritto internazionale privato dello Stato di domicilio. Se queste norme 
richiamano le norme di diritto internazionale svizzero, si applica il diritto successorio 
materiale dello Stato di domicilio (art. 90 cpv. 2 D-LDIP).

Inoltre, secondo l’art. 90 cpv. 3 D-LDIP in quanto i tribunali o le autorità del luogo di 
origine siano competenti secondo l’articolo 87 cpv. 1 LDIP, la successione è regolata dal 
diritto svizzero. Quest’ultimo capoverso riguarda la determinazione del diritto per le 
successioni in cui l’ereditando aveva il suo ultimo domicilio all’estero e non ha fatto una 
scelta del diritto.  
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Messaggio concernente la modifica della legge federale sul diritto internazionale privato (Diritto 
successorio) del 13 marzo 2020, pag. 3009.
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4.2.1 Professio iuris ammessa anche per gli Svizzeri con doppia o 
plurima nazionalità al momento dell’elezione di diritto o al decesso.

L’art. 91 D-LDIP prevede che una persona può sottoporre, per testamento o contratto 
successorio, la successione al diritto di uno dei suoi Stati di origine. Deve avere la 
cittadinanza in questione al momento in cui dispone o al momento della morte. Se 
un cittadino svizzero sottopone l’intera successione o parte di essa alla competenza 
svizzera (art. 87 cpv. 2 D-LDIP), si considera che, salvo disposizione contraria, la 
successione sia sottoposta al diritto svizzero. La scelta parziale del diritto applicabile è 
ammessa soltanto se è effettuata a favore del diritto svizzero per i beni situati in Svizzera 
e se è collegata all’assoggettamento degli stessi beni alla competenza svizzera o ha tale 
assoggettamento come conseguenza (art. 87 cpv. 2 D-LDIP). 

La modifica in questione permette quindi a tutte le persone di scegliere il diritto del 
loro Stato di origine. Vi è quindi un’estensione della professio iuris anche agli Svizzeri 
domiciliati in Svizzera con doppia o plurima nazionalità. Di contro, per gli Svizzeri che 
hanno unicamente la nazionalità svizzera il diritto svizzero rimane imperativo. Inoltre, 
“la scelta del diritto nazionale estero deve essere presa in considerazione anche nel 
caso in cui il disponente aveva il suo ultimo domicilio all’estero e il diritto dello Stato in 
questione non prevede tale possibilità di scelta”8. 

Affinché la professio iuris sia valida il disponente, anche in questa ipotesi, deve avere 
la cittadinanza in questione al momento in cui dispone o al momento della morte. 
Pertanto, se le condizioni sono date al momento della scelta del diritto, sempreché 
non venga revocata, questa rimane valida anche se in seguito il disponente ha perso la 
nazionalità della quale ha scelto il diritto. 

La validità sostanziale, la revocabilità e l’interpretazione di un testamento o di 
un contratto successorio sono retti dal diritto dello Stato in cui il disponente era 
domiciliato al momento della loro redazione. Se invece il testamento o il contratto 
successorio contengono una professio iuris, quest’ultimo diritto scelto dal defunto 
sostituisce il diritto previsto dalle norme della LDIP (cfr. art. 94 cpv. 2 D-LDIP e art. 95 
cpv. 2 D-LDIP). A questo proposito, è necessario che il disponente abbia sottoposto 
al diritto designato l’intera successione. Se opta per una scelta parziale del diritto la 
surrogazione non si applica. 

Per quanto concerne invece la validità formale del testamento non vi sono cambiamenti 
essendo regolata dalla Convenzione dell’Aia del 5 ottobre 1961 sui conflitti di leggi 
relativi alla forma delle disposizioni testamentarie. 

4.2.2 Validità della disposizione di ultima volontà.
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4.2.3 Scelta parziale del diritto.

Il disegno di legge mantiene il principio secondo cui la scelta del diritto deve riferirsi 
all’intera successione. Un’elezione parziale del diritto non è quindi ammessa. Infatti, 
a leggere l’art. 91 cpv. 3 D-LDIP si ha che la scelta parziale del diritto applicabile è 
ammessa soltanto se è effettuata a favore del diritto svizzero per i beni situati in Svizzera 
e se è collegata all’assoggettamento degli stessi beni alla competenza svizzera o ha 
tale assoggettamento come conseguenza (art. 87 cpv. 2 LDIP). L’art. 91 cpv. 3 D-LDIP 
“ammette quindi la scelta parziale del diritto se a) invoca il diritto svizzero, b) si riferisce 
a beni situati in Svizzera e c) sussiste una corrispondenza parziale delle autorità svizzere. 
Quest’ultima può derivare da una proroga parziale parallela del disponente o dal 
fatto che nella sua clausola di scelta del diritto non ha previsto una riserva relativa alla 
questione della competenza (cfr. art. 87 cpv. 2 D-LDIP)”9.

5) CONCLUSIONE

La modifica in discussione della LDIP deve quindi essere salutata 
positivamente permettendo, senza stravolgere l’attuale assetto 
normativo, di armonizzare il diritto internazionale privato elvetico 
alla normativa europea, segnatamente favorendo il coordinamento 
delle reciproche competenze decisionali, specie laddove permette 
a tutte le persone di scegliere il diritto del loro Stato di origine, 
estendendo così la professio iuris anche agli Svizzeri domiciliati in 
Svizzera con doppia o plurima nazionalità.


